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GENTILUOMO PXACENTINO

DOI'I'TORElN AMBE LE LEGGI COLLECIATO»

Tua beltade cotanta a che ti.valfe,

Se a freddo Spofo in braccio Imen ti pofe?

'Ed ich perché s\' alto grido falfe

Delle fplendor di tue Inci amorofe?

Se d’un Barbara il lcor ferino afl'alfe,

E a tanto rifchio ma virtude efpofe,

Che fcinta e fcalza, s‘1 di lei ti calfe,

Scampo cercafli ad erte rupi afcofe.

Ma tu , de' fati avverfi al crudo cenno

Immota , dal vil fange ergendo l’ ale,

Tue spirto ornafli di pietä, di fenno:

Util bellezza, non caduca e frale,

Onde i Cigni migliori andar ti fenno

Per le bocche degli uomini immortale.
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